
   Fondazione “LIVORNO EURO MEDITERRANEA” LEM

Fondazione “LIVORNO EURO MEDITERRANEA” LEM   

Sede in Piazza del Pamiglione, 1/2 - 57100 LIVORNO (LI) ■ Codice Fiscale: 01387130493  

NOTA INTEGRATIVA del Bilancio chiuso il    31/12/2012     
(Gli importi presenti sono espressi in unità di Euro)

PREMESSA

Il Bilancio chiuso al 31/12/2012 è costituito dallo Stato Patrimoniale e dal Conto Economico, 
nonché dalla Nota Integrativa dei quali ha la funzione di illustrare il contenuto.

Tali documenti sono stati redatti nel rispetto delle norme in tema di Bilancio dettate dal 
Codice Civile dagli Artt. 2423 e seguenti (in particolare secondo la forma abbreviata prevista 
dall'Art. 2435 bis, comma 1 del Codice Civile) ed in conformità a quanto suggerito nelle 
raccomandazioni emanate dalla “Commissione Aziende Non Profit” del Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti, ove applicabili, e comunque in linea con i medesimi principi contabili 
adottati per l’Esercizio precedente.  

I dati di Bilancio sono esposti in forma comparativa con quelli dell’Esercizio precedente.
Nella presente Nota sono stati omesse le voci che in ambedue tali Bilanci presentano valore nullo. 

CONSIDERAZIONI DI NATURA GESTIONALE E STRATEGICA

Le attività realizzate nel 2012 si inseriscono nella linea consolidata che si riassume nello 
sviluppo di progetti ambientali, negli interventi rivolti al mondo della Scuola e dei giovani, nell’offerta 
dei servizi messi a disposizione dalla struttura.

Promozione e sviluppo rapporti internazionali

Anche nel 2012 è stata rinnovata l’adesione all’Associazione Internazionale Società e Porti  
ed al Centro Internazionale Città d’Acqua, che costituiscono canali di interscambio di relazioni da 
cui possono derivare promozione di attività con altri soggetti qualificati.

Del resto il rinnovo dell’adesione all’Associazione Toscana Europa è fonte di conoscenza di 
bandi e concorsi europei ai quali poter aderire.

Da evidenziare l’apporto sostanzialmente positivo recato agli equilibri generali del Bilancio 
della Fondazione L.E.M. da parte dei progetti “MOMAR” e “SECUR MED PLUS”, che hanno 
consentito di dare copertura a quota parte dei costi generali.

In  particolare  il  12 marzo 2012, presso la  sede della  Fondazione  L.E.M. si  è  tenuto un 
importante convegno rivolto agli alunni delle Scuole cittadine a carattere scientifico, nell’ambito del 
progetto  europeo  “MOMAR”  di  cooperazione  Territoriale  ITA-FRA  Marittimo,  che  vede  la 
partecipazione in prima linea della Regione Toscana , della Fondazione L.E.M. ed il Centro Studi 
Europeo Plural.

Il convegno ha presentato agli studenti delle classi terze e quarte degli istituti ITI, Enriques, 
Nautico e Cecioni, i risultati del progetto, con interessanti approfondimenti sui temi trattati. Si è 
parlato di gestione e tutela integrata delle coste, di monitoraggio marino e di indicatori di allerta 
ambientale. E’ stato inoltre proiettato il video-documentario del progetto “MOMAR”, realizzato dal 
Centro PLURAL.

All’evento nel dettaglio hanno partecipato come relatori:
 L’Avv. Giovanni Vaglio, che ha introdotto e illustrato gli obiettivi e i risultati raggiunti dal 

Progetto   “MOMAR”;
 La Prof.ssa Virginia Messerini, Ordinario di diritto pubblico dell'Università degli Studi di 

Pisa che ha introdotto il tema dei profili giuridici per una corretta gestione e tutela integrata 
delle coste;

Nota Integrativa del Bilancio al 31/12/2012 Pagina 1



   Fondazione “LIVORNO EURO MEDITERRANEA” LEM
 Il Dr. Bernardo Gozzini, responsabile scientifico del “Consorzio Laboratorio Meteorologia 

Modellistica Ambientale” (La.M.M.A) che ha illustrato le attività di monitoraggio marino 
del progetto “MOMAR” e del LAMMA in genere;

 Il Prof. Paolo Parrini, Presidente del “Centro Studi Plural”, che ha inquadrato il progetto 
nella politica europea di tutela ambientale anche in relazione alla strategia europea 2020;

 Ha chiuso il convegno la Prof.ssa Giovanna Colombini, Assessore alla promozione dei 
saperi e delle relazioni internazionali. 

Le attività sviluppate nell’arco dell’anno 2012 si inseriscono nella linea ormai consolidata per 
la Fondazione L.E.M., riassumile nello sviluppo di progetti ambientali, di progetti di cooperazione 
internazionale, di interventi rivolti al mondo della Scuola e dei giovani, dell’offerta dei servizi messi 
a disposizione dalla struttura.

Politica dell’attività formativa

Le potenzialità offerte dalle strutture gestite dalla Fondazione ci hanno spinto a perseguire 
nel 2012 l’obiettivo di riaccreditare l’Ente come Agenzia Formativa. 

Attività rilevante sotto il profilo qualitativo e di immagine della Fondazione ed in grado di 
produrre potenzialmente positivi effetti economico finanziari sul Bilancio dell’Ente. 

Così come l’obiettivo di mettere a disposizione i locali gestiti, in modo più organico, in 
particolare il learning-centre, anche per iniziative promosse autonomamente da soggetti accreditati, 
sviluppando anche apposite convenzioni che consentono di massimizzare l’utilizzo degli spazi.

Sinergie con enti scientifici e di ricerca

La Fondazione L.E.M. è stata scelta già nel 2011 come Sede permanente di riferimento per 
un Simposio Internazionale.

Nel mese di Giugno, e precisamente dal 12 al 14, ha avuto luogo nella nostra città il IV° 
Simposio Internazionale “Il monitoraggio costiero mediterraneo”: l’evento, articolato in sei 
sessioni, ha riunito studiosi ed esperti del Consiglio Nazionale delle ricerche dell’Istituto di 
Biometereologia di Sassari, in collaborazione con il CNR-IBIMET, il CeSia, l’Accademia dei 
Georgofili e le Università di Pisa e Firenze. 

Il monitoraggio costiero mediterraneo, le problematiche e le tecniche di misura sono state 
oggetto del Simposio per proporre iniziative specifiche che diano continuità alla tematica 
dell’ambiente marino costiero, da sviluppare anche istituendo nella Fondazione uno specifico Corso 
di Alta Formazione.

Il Consiglio di Presidenza era composto da: Ing. Fabrizio Benincasa (Dirigente Consiglio 
Nazionale delle ricerche dell’Istituto di Biometereologia di Sassari), Prof.ssa Giovanna Colombini 
(Assessore alla promozione dei saperi e delle relazioni internazionali del Comune di Livorno), Dott. 
Matteo De Vincenzi (ricercatore CNR di Sassari), Avv. Giovanni Vaglio (Fondazione L.E.M.).

Nei giorni dal 7 al 9 novembre, l’ente ISPRA, in collaborazione con la Fondazione L.E.M., 
ha organizzato un convegno sulla “Ricerca e applicazione di metodologie ecotossicologiche in 
ambienti acquatici e matrici contaminate”.

L’iniziativa, cui hanno partecipato numerosi Enti quali l’Università del Piemonte Orientale di 
Alessandria, l’Università Cà Foscari di Venezia, l’ISPRA di Livorno, il CNR di Genova, l’IBIM-
CNR di Palermo, l’ISPRA di Roma ed il CNR-ISE di Verbania, ha riguardato lo studio del rischio 
tossicologico delle coste nazionali, con attenzione particolare a tutte le forme di fauna e flora marina.

Interventi educativi e di animazione culturale con le Scuole.

Il raccordo con le Scuole è stato anche nel 2012 un punto importante nella nostra attività. 
Conclusa l’attività impostata sull’organizzazione e la tempistica dell’anno scolastico precedente con 
il Comune di Livorno, abbiamo avuto riunioni con i dirigenti scolastici e le singole insegnanti per 
definire argomenti, tempi e modalità da sviluppare nel nuovo anno. 
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Fondamentali i temi legati alla cooperazione internazionale, considerato che il 2012 è stato 

dichiarato “Anno Europeo dell’Invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni”. In 
tale contesto, l’intento è stato quello di sensibilizzare l’opinione pubblica al contributo che le 
persone anziane apportano alla comunità sociale e sollecitare le istituzioni politiche ed 
amministrative degli Enti regionali e locali, i soggetti della Società Civile ed imprenditoriale ad 
intraprendere delle azioni volte a migliorare le possibilità di includere attivamente gli anziani, a 
potenziare la solidarietà tra le generazioni e, non da ultimo, a contrastare gli stereotipi negativi e la 
discriminazione basata sull’età.

Negli accordi di collaborazione sopradetti alcuni esponenti del del CeSIA, dell’Accademia 
dei Georgofili e dell’ IBIMET hanno tenuto lezioni e seminari sugli argomenti dell’ambiente 
marino e costiero, con tagli ed impostazioni specifiche, rivolti agli studenti delle medie superiori, ai 
loro insegnanti ed agli operatori dell’ambiente marittimo.

In base al dettato dell’Unione Europea, teso a promuovere tecnologie e metodi di produzione 
tali da ridurre l’uso delle risorse naturali ed aumentare gli investimenti nel patrimonio naturale 
esistente nell’U.E, abbiamo realizzato incontri di formazione sullo studio dell’Ambiente e dei fattori 
del cambiamento climatico, che hanno visto la partecipazione di oltre 400 alunni delle Scuole 
cittadine.

E’ stato realizzato un importante progetto dal titolo “Manuale per salvare un pianeta”, 
con l’obiettivo di sensibilizzare gli studenti delle Scuole medie inferiori e superiori cittadine sui 
temi quali l’ambiente, la demografia e la cooperazione internazionale, ma anche sui meccanismi di 
un’economia globale basata sul profitto, il consumismo e il mito della crescita continua e le 
manipolazioni e gli effetti della pubblicità.

Il progetto, che fa parte del programma di lavoro della Fondazione L.E.M., è partito con una 
serie di lezioni frontali, con discussioni e materiale audiovisivo, tenute dal Dott. Enrico Frontini, 
medico cooperante e consulente dell’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e dalla 
giornalista ed esperta di comunicazione Azzurra Biagi. 

Gli appuntamenti hanno coinvolto sia gli alunni delle Scuole cittadine per un totale di circa 
250 studenti. Durante le lezioni ragazzi hanno approfondito le tematiche ambientali, in particolare 
focalizzandosi sui problemi legati all’andamento demografico e alle condizioni di fame e povertà 
che interessano una fetta sempre più ampia della popolazione terrestre. 

Oltre all’apprendimento e alla conoscenza dei dati, il progetto “Manuale per salvare un 
pianeta” ha cercato di stimolare gli studenti, affinché trasferiscano nel loro vivere quotidiano, ad 
esempio, la pratica del sostegno a distanza. Gli alunni hanno infine prodotto un elaborato sui temi 
trattati.

L’evento finale dell’iniziativa si è svolto presso il Cinema Teatro dei 4 Mori, dove è stato 
proiettato “HOME”, film documentario su ambiente e cambiamento climatico di Yann Arthus-
Bertrand, prodotto da Luc Besson e diffuso nelle sale di oltre 50 paesi in concomitanza con la 
giornata mondiale dell’ambiente. 

Concepito come un reportage di viaggio, è realizzato quasi interamente con immagini aeree. 
All’iniziativa hanno aderito molte classi delle Scuole cittadine e della Provincia, con una

partecipazione di oltre 350 ragazzi.
Nel mese di Aprile la Fondazione L.E.M., in collaborazione con il “Centro Europe Direct” 

del Comune di Livorno e la Scuola Superiore Sant’Anna, ha organizzato un altro importante evento 
presso il cinema 4 Mori sulla “Giornata di consapevolezza Europea”, rivolto agli alunni delle 
Scuole del territorio, durante il quale si è parlato di Unione Europea, di globalizzazione, di nuove 
prospettive di sviluppo e del futuro sul nostro continente, da un punto di vista economico e sociale. 

In particolare, il Dr. Francesco Pigozzo (Istituto di Diritto, Politica e Sviluppo della Scuola 
Sant’Anna) ha trattato il tema dell’unificazione politica dell’Europa come processo storico. Roberto 
Castaldi (Istituto di Diritto, Politica e Sviluppo della Scuola Sant’Anna) ha tenuto una conferenza 
ricca di spunti intitolata “L’Unione Europea: un progetto ed una risorsa per governare la 
globalizzazione”, seguita da un interessante dibattito con i partecipanti. 

Ha fatto seguito uno spettacolo musicale dal titolo “Europa: che passione! Storia di un amore 
tormentato”, con la voce di Paolo Barillari. All’iniziativa hanno partecipato circa 400 persone.
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In maggio abbiamo lavorato, in collaborazione con il Comune e la Provincia di Livorno e 
l’Associazione di volontariato “Il sogno di Elia”, all’organizzazione di un mini torneo di rugby a 
Livorno, iniziativa che ricorre nell’anniversario della morte del ragazzo Elia Martorano, avvenuta 
nel 2011. In quella occasione l’Associazione ha regalato un defibrillatore al Rugby Livorno.

Il 21 settembre, con l’Associazione Il Sogno di Elia e con i ragazzi del laboratorio teatrale 
dell’ITI Galileo Galilei, abbiamo contribuito a realizzare uno spettacolo teatrale andato in scena al 
Teatro C., a cui hanno partecipato numerosi ragazzi delle Scuole cittadine ed i cui proventi sono 
stati devoluti in beneficenza.

Infine, il 23 ottobre, presso le Scuole Campana del comprensorio Bolognesi, è stata 
consegnata la seconda Borsa di Studio dell’Associazione “Il Sogno di Elia” divisa tra due ragazzi 
del comprensorio stesso in base al merito ed al bisogno.

Ai tre eventi or ora citati hanno partecipato circa 1.500 persone tra alunni, cittadini, atleti del 
mini torneo ed Associazioni.

Nel mese di maggio abbiamo lavorato alla realizzazione di “Navi di Maggio”- II° Edizione, 
in occasione della Festa dell’Europa e della Giornata Europea del Mare.

Il progetto si è sviluppato in giornate formative sulla tutela dell’ambiente marino e delle sue 
coste rivolte agli studenti delle Scuole medie inferiori e superiori di Livorno e provincia, 
estendendo la partecipazione anche alla cittadinanza; l’attività didattico-formativa di salvaguardia 
dell’ambiente marino ha previsto anche escursioni con imbarcazioni dotate delle più moderne 
strumentazioni tecnologiche.

Sono state realizzate inoltre, presso la sede della Fondazione: 
- mostra fotografica dal titolo: “Sguardi dal fondo: ritratti del Mediterraneo”. Si propone un viaggio 
fotografico nella biodiversità del nostro mare e della sua vita; sessanta immagini subacquee 
realizzate da famosi fotografi e illustrate da Gianni Fasano del CNR – IBIMET di Firenze; 
- laboratorio didattico da parte delle “Secche della Meloria – Area Marina Protetta” – “Alla scoperta 
dell’ecosistema marino” - costituito da tre postazioni scientifiche dotate di microscopi per 
l’osservazione della comunità faunistica, della prateria di posidonia e di un laboratorio di biologia 
della pesca, a cura di ARPAT e CIBM per osservare e conoscere le diverse specie ittiche presenti 
nei fondali toscani e nell’area marina protetta delle secche della Meloria;
- filmati prodotti da diversi soggetti pubblici e privati che compartecipano all’iniziativa.

Nel mese di Luglio, presso la Sala Convegni della Fondazione L.E.M., si è svolto l’Info 
Day intitolato “Comunicare l’Europa: tra crisi economica e politiche euro-mediterranee”. 

L’iniziativa è stata organizzata dalla Fondazione L.E.M. con il “Centro Europe Direct” e con 
il Comune di Livorno. Si è trattato di un seminario per giornalisti istituzionali basato sul tema della 
comunicazione come importante leva di sviluppo negli ambiti della cooperazione internazionale e 
dell’economia. 

Il seminario aveva come fine quello di proporre ai giornalisti locali tecniche, contatti e 
strumenti per costruire una corretta, approfondita e diffusa informazione sull’attività dell’Unione 
europea. E’ stata l’occasione per approfondire insieme ai rappresentanti delle istituzioni europee 
alcune tematiche di grande attualità al fine di facilitare una maggiore comprensione dell’impatto 
delle attività dell’UE sulla vita dei cittadini.

Il Dott. Anguel Beremliysky, addetto stampa della Rappresentanza in Italia della 
Commissione Europea, ha spiegato in dettaglio le linee guida e gli obiettivi futuri della 
Commissione. Ha affrontato anche le problematiche e le possibilità di sviluppo dell’Italia, ed in 
particolare di Livorno, focalizzando l’attenzione sull’importanza della comunicazione che può e 
deve assumere un ruolo primario nel rilancio economico e sociale della città.

Il Prof. Roberto Castaldi, docente della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, ha posto 
l’accento sulla crisi che sta attraversa il nostro Paese, ricordando che l’economia italiana, da sola, 
non può competere con le grandi economie (americana, cinese e indiana). La via d’uscita è un 
federalismo europeo caratterizzato da unitarietà legislativa e con un unico organo decisionale per 
una macroeconomia europea.

All’Info Day hanno partecipato i rappresentanti dei mass media locali e regionali, nonché 
tutti i responsabili della comunicazione dei soggetti economici ed istituzionali della città. Si sono 
registrati oltre 60 “addetti alla comunicazione”.
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Nel mese di Settembre la Fondazione L.E.M., in collaborazione con il Comune di Livorno, il 

“Centro Europe Direct” ed il cinema 4 Mori, ha organizzato un incontro tra le Scuole medie e 
inferiori cittadine e l’Associazione Medici Senza Frontiere. 

Gli studenti hanno assistito alla proiezione del film “Invisibili” realizzato da Medici Senza 
Frontiere, preceduta e seguita da slides realizzate e commentate dal Dr. Giuseppe Soriani, medico 
chirurgo livornese che in qualità di volontario presta da molti anni attività in diverse zone di 
guerriglia. “Invisibili” è una storia composta da 5 episodi di cui 2 legati da un unico filo conduttore: 
il desiderio di dar voce a chi è rimasto avvolto dal velo dell’indifferenza. Ù

I filmati scelti trattano della violenza nei confronti delle donne e dell’inquietante tema dei 
bambini “soldati”. Le proiezioni mostrano storie di vita reale, dando visibilità ai protagonisti, 
vittime di altrettante crisi tra le più dimenticate dai mezzi di comunicazione e di cui si occupa da 
sempre Medici Senza Frontiere.

Tra conflitti armati, violenze e malattie dimenticate vengono presentate con gli occhi di 
registi e di un produttore, Javier Bardem, allo scopo di far conoscere alcune delle situazioni più 
critiche e drammatiche al mondo e far uscire le vittime dall’ombra dell’indifferenza grazie 
all’azione del volontariato internazionale.

All’iniziativa hanno partecipato circa 450 tra alunni, insegnanti e rappresentanti del mondo 
del volontariato.

In data 8 settembre 2012 presso la sede della Fondazione L.E.M. di Livorno si è svolto un 
importante Convegno di studi, organizzato dall’Università di Pisa, Dipartimento di Giurisprudenza.

L’incontro rappresentò il momento conclusivo di un progetto di ricerca biennale finanziato 
dal MIUR nell’ambito dei progetti PRIN 2008, volto ad approfondire la complessa tematica delle 
fonti di energia rinnovabili, delle problematiche giuridiche ad esse relative, dei profili di ricaduta 
sul territorio, della loro eco-sostenibilità e del loro impatto ambientale.

Attraverso questo rilevante momento di incontro dialettico è stato possibile far luce sui 
complessi profili giuridici delle eterogenee realtà ambientali toscane nelle quali emerge con sempre 
maggiore vigore la spinta a servirsi di fonti energetiche rinnovabili.

Il Convegno di studi ha riunito giuristi, tecnici, operatori del settore e studiosi della materia, 
ciascuno chiamato ad affrontare la tematica delle FER sotto il proprio angolo di visuale, ma con una 
necessaria visione d’insieme.

Molte delle iniziative effettuate durante l’anno sono state accompagnate da un questionario di 
gradimento rivolto ai ragazzi, con il quale abbiamo richiesto di esprimere un parere sull’iniziativa.

La compilazione è stata semplice e veloce con l’apposizione di una barra sulla casella 
corrispondente alla propria valutazione. I questionari sono stati concertati con il “Centro Europe 
Direct”. Una ditta specializzata, la Domus di Pisa, è stata incaricata di esaminarli e di produrre una 
relazione finale di feed-back denominata “Le opinioni dei partecipanti agli eventi”.

La relazione prodotta è stata significativa e ha evidenziato un notevole gradimento per le 
iniziative proposte.

Per la realizzazione delle iniziative fin qui menzionate la Fondazione L.E.M. ha lavorato in 
stretto partenariato con il Comune di Livorno, la Provincia di Livorno, l’Ufficio Scolastico 
Provinciale, l’Università di Pisa, la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, l’Autorità Portuale di 
Livorno, la rappresentanza della Commissione Europea a Roma, con i Centri ED toscani, il 
ForumSad, l’Elsad, l’Agenzia per le Onlus, la Capitaneria di Porto di Livorno, il CIBM, il CSP-BIC 
di Livorno, il CNR-IBIMET, la rete SOLVIT, l’emittente televisiva Granducato TV, la rete 
EURES, la rete BIC, la rete ECC-net e la Scuola Forense Alto-Tirreno.

Pubblicazioni e Produzione di Audiovisivi

Per quanto riguarda questo campo di intervento la Fondazione L.E.M., unitamente al Centro 
ED., ha prodotto nel 2012 sia opuscoli che DVD degli interventi di maggior rilievo realizzati.

Da segnalare la pubblicazione sull’immigrazione del Dott. Marcello Di Filippo, realizzata con 
il coordinamento toscano dei Centri ED, la realizzazione di due DVD per l’Anno europeo del 
volontariato – uno relativo alle lezioni del Dott. Enrico Frontini, docente del corso “Manuale per 
salvare il pianeta” ed uno relativo alle molteplici attività messe in campo dalla Fondazione per la 
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Festa dell’Europa – e la realizzazione di un DVD sui lavori del Simposio con relativa pubblicazione.

UTILIZZO DELLA DIDATTICA

Biblioteca

Tesseramento

Per il 2012 sono state effettuate 300 tessere, oltre il 20% in più rispetto al 2011.
Sono state rinnovate tutte le tessere già in essere nel 2011.
Il 90% dei tesserati sono studenti universitari nati tra il 1982 e il 1993 e che frequentano facoltà 
umanistiche e scientifiche; il restante 10% sono adulti e studenti di Scuola secondaria.
Il 98% dei tesserati sono gli abituali frequentatori della biblioteca.

Presenze

L’affluenza giornaliera, mensile, annuale ha seguito l’andamento dei corsi universitari. Si è 
registrato maggior affluenza nel mese di dicembre e da maggio a ottobre rispetto ai rimanenti mesi 
dell’anno. In detti periodi la percentuale delle presenze è stata del 100% suddivise nell’arco della 
giornata e relativamente ai posti disponibili.

Non tutti gli utenti hanno trovano sistemazione all’interno della biblioteca, hanno quindi 
occupato i posti disponibili all’esterno, cioè presso il locale del Bar, mentre spesso hanno chiesto di 
poter usufruire della stanza del “Learning Centre” anche con l’utilizzo dei Computers.

Internet / WIFI

Nel 2012 sono state registrate 855 utenze con ammissione al servizio di 130 nuovi soggetti.
Il servizio Wi-Fi è iniziato nel mese di Giugno 2012 e al 31 Dicembre sono state annotate 300 
registrazioni.

Prestiti locali ed interbibliotecari

Per il 2012 i prestiti ammontano a 400 unità. Il dato è formato dai prestiti del materiale 
presente nelle sezioni PORTO, TIRRENO e EUROPA e dai PRESTITI INTERBIBLIOTECARI 
inviati,o richiesti a biblioteche esterne.

Nello specifico le 400 unità si intendono così suddivise:
per Sezione: 
-  PORTO:         150 prestiti   (Livorno, Porti, Navigazione, Arte, Architettura);
-  TIRRENO:      150 prestiti  (di cui 100 di narrativa).
-  EUROPA:         50 prestiti
-  PRESTITI INTERBIBLIOTECARI: prestiti totali 50, così suddivisi :

- esterni richiesti  30, 
- interni inviati    20. 

I prestiti interbibliotecari sono stati attivati con la procedura “Libri in rete”e con l’utilizzo 
del servizio gestito dalle “Poste Italiane” con la formula “Piego di libri”.

Consultazioni

Le consultazioni sono relative alle quattro sezioni presenti in Biblioteca:
- PORTO: le monografie consultate sono per la maggior parte in ordine : Codici, Vocabolari, 
Dizionari, Monografie su Livorno e sulla Toscana, l’Arte in genere tutta, Collane enciclopediche e 
settoriali e le altre presenti in biblioteca a scalare;
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- TIRRENO: le consultazioni nella suddetta sezione sono relative a tutte le discipline presenti in 
essa, ma si registra che l’utenza preferisce prendere in prestito detto materiale;
- STIMA: alla Sezione Stima è riservata la sola consultazione in loco. Per il 2012 le consultazioni 
ammontano a 50 unità. Sono preferite, in ordine, i codici, i trattati e manuali di diritto, le 
monografie sull’ambiente i periodici sulla sicurezza e sull’ambiente e a scalare il restante materiale;
- EUROPA: le consultazioni di detta sezione sono relative all’Europa Costituzione, Europa 
Integrazione, Europa Diritto e Europa Politiche Sociali.

Ricerche bibliografiche
Le ricerche bibliografiche sono comprensive di quelle per argomento anche con 

l’individuazione dei Titoli.
Gli utenti che chiedono questo servizio sono studenti universitari che cercano materiale in 

biblioteca: non vengono conteggiate perché è un lavoro costante e le richieste sono le più disparate. 

Fotocopie ed estrazione fotocopie

Il servizio è limitato a poche fotocopie ed estrazione copie ad personam. 
Si fotocopia soprattutto il materiale della Sezione STIMA sempre nei limiti consentiti dalla 

legge. Le fotocopie non vengono conteggiate.

Acquisizione monografie

Il totale delle monografie inventariate nel corso degli anni ammonta a 5.000 unità in cui 
confluiscono le quattro sezioni:
STIMA, comprensiva della donazione Olivieri (entrambe completate)
TIRRENO, dono de “Il Tirreno” e comprensiva di doni di vari lettori anche autori (completata).
PORTO, dono Biblioteca del Circolo Ricreativo Portuali (in completamento)
EUROPA, dono dell’ufficio del “Centro Europe Direct” (completata).
Le monografie STIMA ammontano a 500 unità inventariate ed acquisite con cattura,o creazione
Le monografie TIRRENO ammontano a 700 unità  e sono acquisite tutte in cattura, o in creazione.
Le monografie PORTO ammontano a  3.000 unità inventariate. 
Di tutte queste monografie, nel 2012 sono state catturate, o create circa 1.500 unità.

Formazione

Nel 2012 è stata fatta formazione a studenti della Facoltà di Beni Culturali dell’Università 
degli Studi di Pisa con il progetto dal titolo “Viaggio in Biblioteca”.

All’interno delle 150 ore gli studenti hanno appreso la tecnica bibliotecaria: Attività di 
Back-Office e di Front-Office con Reference.

A fine stage sono state redatte schede di valutazione così come richiesto dalla Università di 
appartenenza.

Gli studenti si ritengono soddisfatti dei risultati ottenuti, oltre che lusingati e piacevolmente 
sorpresi del percorso intrapreso e, parimenti, anche il personale bibliotecario ha assolto questo 
compito con sistematicità, migliorando di volta in volta la propria prestazione adattandola alla 
diversità dei soggetti.

L’utenza è contenta dell’offerta che la Biblioteca L.E.M. mette a disposizione: l’ambiente 
caldo, confortevole e soprattutto silenzioso consente una buona concentrazione in chi vuole 
veramente studiare. La gratuità dei servizi è molto gradita.

L’utenza frequenta volentieri la Biblioteca L.E.M. perché consapevole che si tratti di una 
struttura costruita per lei, in cui si lavora per il futuro di tutti ed è considerata anche un ottimo luogo 
di aggregazione.

E’ molto apprezzata la professionalità del personale bibliotecario sempre disponibile a 
soddisfare qualsiasi richiesta.
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L’essere inseriti come Biblioteca in SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale), con una 

propria sigla (LIA LE= Testi presenti in Biblioteca L.E.M. appartenente al Polo Labronico) ed 
anche specificità (vedi Sezione Stima, Europa ecc.),ha comportato un dispiego di energie e risorse 
umane e materiali che hanno permesso di far conoscere la Biblioteca L.E.M. e di farla apprezzare.

E’ necessario continuare su questa scia migliorando ed implementando i servizi bibliotecari 
ma allargando anche i propri orizzonti.

A tal proposito la presenza in Biblioteca L.E.M. di numerose postazioni informatiche e 
l’accesso al WI FI evidenziano la consapevolezza dell’utilità di tali strumentazioni per i 
frequentatori. 

Su questa scia la Biblioteca L.E.M. potrebbe promuovere, così come richiesto spesso da 
parte dell’utenza, corsi di alfabetizzazione informatica che aiutino chi non ha le competenze, l’età o 
le condizioni economiche per familiarizzare con le nuove tecnologie e la Rete. 

La Biblioteca L.E.M. potrebbe offrire un bilanciamento sociale, ad esempio, agli immigrati 
per rimanere in contatto con le proprie famiglie (es. le badanti con i loro figli e genitori), ai 
disoccupati per cercare lavoro, ad anziani, o non abbienti che non posseggono un personal computer 
per accedere ai servizi che in alcuni casi sono solo on-line (iscrizione telematica dei figli a Scuola), 
per la compilazione dei curricula, per le tecniche per affrontare una intervista di assunzione, per 
come inventarsi un nuovo lavoro,  avvalendosi anche dell’aiuto di volontari,( ad esempio pensionati 
competenti in materia). Così facendo si applicherebbe la formula che è tipica delle biblioteche, dello 
“stare insieme” con soggetti diversi dalle diverse esigenze in una struttura accogliente ed in cui non 
mancano gli spazi, come è appunto come la Biblioteca L.E.M.. 

Ogni giorno in Italia vengono pubblicati 160 libri, oltre 60.000 l’anno, ma non tutto ciò che 
pubblicato è degno di attenzione e così come il bibliotecario, all’interno dei programmi dedicati, 
svolge ricerca bibliografica divulgando il proprio sapere in materia e facendo formazione , 
altrettanto,in Biblioteca L.E.M., si combatte l’analfabetismo informativo perché anche in rete 
bisogna saper cercare. La proliferazione dei siti web crea una sovrabbondanza di offerta che 
disorienta. Chi non ha le competenze nelle modalità di ricerca in Rete in genere non è in grado di 
valutare correttamente l’obiettività di un sito Web ed il suo grado di autorevolezza.

Moltissimi giovani, pur avendo a disposizione gli i-Pad, gli e-reader e gli smartphone, non 
sanno distinguere  il valore dei materiali che hanno sotto gli occhi.

La Biblioteca L.E.M. offre a tal proposito un ambiente culturale collettivo che aiuta e guida 
ad acquisire un metodo per non creare confusione per l’eccesso di stimoli non filtrati.

La Biblioteca L.E.M. è percepita come punto di incontro per cui si potrebbero organizzare  
anche corsi di lettura ad alta voce,  corsi di sostegno per studenti, o corsi di italiano per stranieri, 
esercitazioni di scrittura, visite guidate della biblioteca.

Sala conferenze ed uffici

Per quanto riguarda la sala conferenze, essa è stata utilizzata per 60 giornate, di cui 40 a 
pagamento e le restanti 20 gratuite e per lo più relative a progetti della Fondazione.

Sublocazioni

E’ stato rinnovato il contratto di sublocazione con il Comune di Livorno per l’Ufficio 
“Centro Europe Direct” a valere per tutto il 2012. 

Due locali sono stati assunti in locazione triennale dal Comune di Livorno e sono in uso agli 
Uffici del “Parco della Meloria”. 

Learning Centre 

Nell’anno 2012 abbiamo lavorato per il rilancio nell’uso del “Learning Centre”, che è 
dotato di 12 postazioni informatiche, ciascuna delle quali consente l’utilizzo da parte di due 
persone ed è collegata con le altre e con quella del Docente.   

La  Fondazione “Scuola Forense Alto Tirreno” ha rinviato al 2012 l’avvio delle 
procedure relative al progetto mediazione, confermando tuttavia l’interesse alla sottoscrizione di 
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una convenzione biennale, per un periodo di 54 ore per corso da suddividere in giornate di 5 ore 
ciascuna, per l’utilizzo a titolo oneroso per lo svolgimento di corsi di formazione per mediatori.

FATTI DI RILIEVO VERIFICATISI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO

Nel ricordare che la Partita IVA è stata chiusa nel 2006 con decorrenza 31/12/05 per i motivi 
richiamati nel relativo Bilancio di Esercizio, confermiamo che nel 2012 non è stata svolta alcune 
attività di tipo commerciale che possa dare origine a “redditi di impresa”: pertanto in sede di 
Bilancio non deve essere redatto ai fini fiscali alcun apposito prospetto separato ad essa relativo. 

I proventi in via accessoria ritratti nell’Esercizio 2012 da questa Fondazione a corrispettivo di 
sublocazioni e relativi a rimborsi spese forfettari ad esse connessi sono, infatti, da considerarsi, 
analogamente agli esercizi precedenti, come produttivi di “redditi diversi” ex Art. 67 T.U.I.R. e 
determinabili ai sensi del 2° comma del successivo Art. 72 come “Altri redditi”: in particolare, tali 
redditi sono costituiti dalla differenza tra l'ammontare percepito nel periodo di imposta e le spese 
specificamente inerenti alla loro produzione. 

Per l’Esercizio 2012, come per i precedenti, le spese or ora richiamate sono state quantificate 
in proporzione alla metratura a valere sulla spesa giornaliera come canone lordo di locazione e oneri 
accessori, nonché al costo lordo per servizi di pulizia e altri servizi specifici della “Itinera S.C.R.L.”.
Per quanto sopra, il presente Bilancio non ha risentito di alcun tipo di “interferenza” di carattere 
fiscale. Ciò ha permesso in questa sede, come in passato, di dedicare maggiore spazio ai risultati 
delle aree gestionali senza perdere in chiarezza informativa a causa di eccessi di analiticità.      

CRITERI DI FORMAZIONE

Il presente Bilancio è stato redatto, come per i precedenti esercizi, nel rispetto delle norme 
vigenti per le Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (O.N.L.U.S.), come previsto nell’Art. 
n. 7, comma 3 dello Statuto, e la presente nota, oltre ad essere parte integrante dello stesso, 
ricomprende anche la relazione del Direttore di cui al comma 1 dello stesso Art. 7 dello Statuto. 
In particolare, come nei precedenti esercizi, lo schema di Stato patrimoniale riprende la struttura di 
base dello schema previsto per le imprese dagli Artt. 2424 e 2424 bis del Codice Civile, mentre il 
Conto Economico riprende la struttura di base dello schema previsto per le Società commerciali dai 
successivi Artt. 2425 e 2425 bis: nella predisposizione dello schema si è peraltro proceduto ad 
alcune modifiche e aggiustamenti che tengono conto delle peculiarità che contraddistinguono la 
struttura del patrimonio della Fondazione, per le esigenze informative proprie di un ente non profit, 
ed articolandolo anche in più prospetti in modo da renderlo rappresentativo delle modalità con cui 
le risorse sono state acquisite ed impiegate con riferimento alle principali “aree gestionali”. 

A completamento della doverosa informazione, si precisa in questa sede che anche 
nell’Esercizio 2012, la Fondazione ha analiticamente isolato, in seno alle proprie risultanze 
contabili complessive (tramite l’individuazione di appositi conti o sottoconti evidenzianti la natura 
della posta contabile sottesa), le componenti reddituali positive e negative attinenti la realizzazione 
dei principali progetti denominati “MOMAR” e “SECUR MED PLUS”. 

Le risultanze contabili economiche  annuali di tali progetti e quelle dell’attività “Istituzionale” 
sono state riepilogate nel Conto Economico complessivo e singolarmente con specifici prospetti. 

All’attività “accessoria” relativa alle sub-locazioni temporanee della Sala Convegni e 
comunque ricompresa nella gestione “istituzionale”,  è stato dedicato un prospetto specifico che 
riepiloga in ordine alfabetico per utente le operazioni svolte nell’Esercizio, utile oltre che ai fini 
fiscali anche per poter valutarne l’apporto al Bilancio in osservazione.  

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri utilizzati nella formazione del Bilancio complessivo chiuso al 31/12/2012 e delle sue 
articolazioni per aree non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del Bilancio del 
precedente Esercizio e, più in generale, da quelli indicati dal Codice Civile con gli Artt. 2423 e 
seguenti e dai principi contabili nazionali, ove possibile e con i necessari adattamenti.
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La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi - in linea di massima - ai 

postulati di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività: in particolare, 
il principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le 
singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non ancora realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è 
stato rilevato contabilmente ed attribuito all'Esercizio 2012 in quanto tali operazioni ed eventi sono 
riferiti ad esso e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e 
pagamenti).

In particolare, sono stati considerati come realizzati i proventi relativi all’attività “accessoria” 
di sublocazione che non erano stati ancora incassati alla fine dell’Esercizio. 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento 
necessario ai fini della comparabilità dei Bilanci della Fondazione nei vari esercizi. 

Tenendo conto della funzione economica degl’importi iscritti nell’attivo e nel passivo, la 
valutazione consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica che è sottesa 
agli aspetti formali: ciò nella considerazione che la valutazione stessa esprime il principio della 
prevalenza della sostanza sulla forma, obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre 
norme specifiche sul Bilancio.   

I criteri di valutazione adottati nella formazione del Bilancio sono esposti qui di seguito.

Immobilizzazioni

Le “Immobilizzazioni” risultano tutte iscritte al rispettivo Costo storico, ed il loro importo  
con gli Ammortamenti operati sino al 31/12/2012 risulta in sintesi dal prospetto che segue, dopo il 
quale solo riportati i singoli prospetti per suddivisione secondo l’anno di acquisto:

Immobilizzazioni IMMATERIALI

Sono iscritte al Costo storico di acquisizione ed esposte al netto dei relativi Fondi di 
Ammortamento. Le Quote di Ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate, 
attesi l'utilizzo e la destinazione nonché la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del 
criterio della residua possibilità di utilizzazione.

Per i “Beni Immateriali” ed i “Costi pluriennali”, i Costi storici rispettivi ed i relativi  
Ammortamenti sono così schematizzabili per Esercizio di acquisto: 
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Per completezza, si ricorda che dal 2002 al 2004, nell’ambito della realizzazione del 

“Progetto S.T.I.MA.”, sono stati effettuati  cospicui investimenti volti in gran parte alla creazione di 
un sito web e vari prodotti multimediali: tali investimenti, che avrebbero potuto in gran parte essere 
stati capitalizzati, vennero per semplicità e prudenza spesati nell’Esercizio in cui ebbe allora a 
manifestarsi il rispettivo costo.

Immobilizzazioni MATERIALI
Sono state iscritte al costo di acquisto o a quello indicato nella rispettiva perizia giurata nei 

casi di conferimenti in natura, e poi rettificate dai corrispondenti Fondi di Ammortamento.

a) Immobilizzazioni materiali   ■ ex Area “Promiscua commerciale /istituzionale”.  

Nota Integrativa del Bilancio al 31/12/2012 Pagina 11



   Fondazione “LIVORNO EURO MEDITERRANEA” LEM
Il valore di iscrizione in Bilancio dei cespiti i cui costi di acquisto sono transitati dal registro 

Iva acquisti “promiscui”, è comprensivo dell’importo dell’Iva “indetraibile” ad essi  imputabile.
Nell’Esercizio 2002 tutti i beni strumentali acquistati sono stati considerati di uso promiscuo 

commerciale/istituzionale e, pertanto, rilevati nell’area promiscua (compresi costi di acquisto di una 
fotocopiatrice, gravante al 50% sul progetto “S.T.I.MA.”, e di un telefax adibito all’attività 
istituzionale, eccetera). 

Nel 2012 sono proseguiti i processi di ammortamento dei suddetti beni di “Area promiscua” 
così come era stato prefissato nell’Esercizio 2002 ed in linea con i dettami civilistici e fiscali:  
le Quote di ammortamento rilevate sono di seguito analiticamente schematizzate:

b) Immobilizzazioni materiali   ■ Istituzionali.   

Le Quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate sulla base del 
criterio della residua possibilità di utilizzazione, attesi l'utilizzo e la destinazione nonché la durata di 
vita economico-tecnica dei rispettivi cespiti. 

Per le “Immobilizzazioni materiali”, i Costi storici e le relative Quote di ammortamento 
sono così schematizzabili per Esercizio di acquisizione:   
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Le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore d'uso 
dell'immobilizzazione stessa, oggettivamente determinato.

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie.
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, dovesse risultare una 

perdita durevole di valore, l’immobilizzazione sarà corrispondentemente svalutata. 
Se in esercizi successivi venissero poi meno i presupposti di tale svalutazione, sarà 

ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.

Operazioni di locazione finanziaria (“Leasing”)

Non ve ne sono state, come nell’Esercizio precedente.
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Titoli 

I Titoli immobilizzati, destinati a rimanere nel Portafoglio della Fondazione fino alla 
loro naturale scadenza o comunque per vari esercizi, sono stati iscritti al costo di 
acquisto. 

Nel valore di iscrizione si è tenuto conto degli oneri accessori di diretta imputazione, 
ove necessario.

I Titoli non sono stati svalutati perché non hanno subito alcuna perdita durevole di 
valore, malgrado la crisi finanziaria internazionale.

Sono, infatti, costituti per circa il 50% da Obbligazioni di tre tipologie diverse, di cui 
due presso il BANCO POPOLARE (già Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno) ed 
una presso il MONTE DEI PASCHI DI SIENA. 

Per il restante 50% sono costituiti da Quote dei seguenti FONDI COMUNI: “Prima 
Fix Mon Ap” (già “Ducato fix monetario”), “Gestiel Cash Euro” (già “Bipielle Fondicri 
Liquidità”) e “Eur Arca Cap. Gar.”.

Crediti

Sono esposti al presumibile valore di realizzo, pari al valore nominale tenendo in 
considerazione la loro particolare tipologia e non rischiosità. 

Infatti i crediti, esigibili per € 190.168 entro l’Esercizio successivo, sono costituiti 
principalmente da quelli originati per quote annuali verso Soci fondatori ed aderenti.

Debiti

Sono rilevati al loro valore nominale. 

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale 
dell'Esercizio.

Fondi per rischi e oneri

Secondo il principio contabile nazionale n. 19, devono essere stanziati per 
coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 
chiusura dell'Esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di 
manifestazione.  

Le passività potenziali debbono essere rilevate in Bilancio ed iscritte in tali 
Fondi quando ritenute probabili e qualora l'ammontare del relativo onere sia 
stimabile con ragionevolezza. 

In questo Bilancio non sono presenti, come nell’Esercizio precedente.

Fondo TFR

Tale voce di Bilancio è destinata a rappresentare il “Trattamento Di Fine 
Rapporto” (T.F.R.) per i dipendenti presenti in organico alla fine dell’Esercizio:  
nel Bilancio chiuso al 31/12/2012 non è presente alcuna cifra poiché a tale data 
la Fondazione non aveva alcun dipendente nel proprio organico.
 

Imposte sul reddito

Le imposte sono state rilevate secondo il principio di competenza per un importo 
complessivo di € 2.830, di cui € 770 per IRES e € 2.060 per IRAP. 
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In particolare, dato che né nell’Esercizio 2012 nè negli esercizi precedenti sono 
sorte differenze temporanee, non sono state effettuate appostazioni per imposte 
differite o anticipate: pertanto gl’importi iscritti per dette Imposte rappresentano 
quanto determinato per l'Esercizio 2012 secondo le aliquote e le norme vigenti.

Riconoscimento ricavi

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono 
riconosciuti in base alla competenza temporale.

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta

Sia i crediti che i debiti sono stati espressi in Euro sin dall’origine, come anche 
nell’Esercizio precedente.

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi
  
Non sono state concesse garanzie personali o reali per debiti altrui, così come non 
vi sono state altre fattispecie che dessero origine ad esigenze di rilevazione nei 
conti d’ordine. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota. 

ATTIVITÀ

A) Crediti verso Soci per versamenti ancora dovuti
 

Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011  Variazioni
                    5.165               5.165     ZERO 

L’importo è costituito dal credito alla data di chiusura dell’Esercizio per la quota 
di capitale della Fondazione L.E.M. sottoscritta da un Socio aderente nel 2006 ed 
una sottoscritta da altro Socio aderente nel 2011.

B) Immobilizzazioni

Nell'Esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai conti iscritti all'attivo.

I. Immobilizzazioni immateriali  

Non sono state effettuate rivalutazioni dei cespiti iscritti.
     

II. Immobilizzazioni materiali

Non sono state effettuate rivalutazioni dei cespiti iscritti.
 

III. Immobilizzazioni finanziarie

Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011     Variazioni
         416.263           416  .  263    ZERO  

 
     Nell’Esercizio 2012 la composizione dei “Titoli in Portafoglio” non ha subito 

mutamenti: al 31/12/12 il Portafoglio aveva infatti la medesima consistenza che al 
31/12/2011, era composto da Quote di “Fondi Comuni” e da Obbligazioni, ed era collocato 
sia presso il “Banco Popolare” che presso il “Monte dei Paschi di Siena”.
I dati relativi sono rispettivamente sintetizzabili nei seguenti prospetti:
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C) Attivo circolante

I. Rimanenze  

Non ve ne sono state, come nell’Esercizio precedente.

II. Crediti  

Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011     Variazioni
         190.168           268.041        (77.873)   

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni 

       Totale

Verso Fornitori                  5.106                   5.106     
Per Crediti Tributari  2.828                  2.828
Verso altri   182.234                   182.234  

  190.168              190.168

 
Come già accennato, tra i crediti non sono iscritte attività per imposte 

anticipate.
Tutti i crediti presenti alla chiusura dell’Esercizio sono esposti al presumibile 

valore di realizzo, che coincide esattamente con il rispettivo valore nominale, 
tenendo in considerazione la loro particolare tipologia e non rischiosità. 

I Crediti tributari, iscritti per totali € 2.828, sono costituiti dagli acconti 
versati nel 2012, di cui € 1.857 per IRES e € 816 per IRAP, e da € 155 per le 
ritenute subite in acconto a fronte degli interessi attivi bancari;

La voce “Crediti verso altri” è costituita come segue:
- crediti verso Soci Fondatori: € 51.705;
- crediti verso Soci Adernti: € 46.485;
- crediti verso Regione Toscana per progetto “MOMAR”: € 50.451;
- crediti verso Comune di Livorno per sublocazione locali: € 18.391;
- crediti verso Comune di Livorno: € 8.269;
- crediti verso altri Soggetti per sublocazione occasionale Sala: € 6.046;
- crediti verso Learning Centre: € 600;
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- crediti verso Monte Paschi Siena: € 37;
- crediti verso Inail: € 250.

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  

Non ve ne sono state, come nell’Esercizio precedente.
IV. Disponibilità liquide  

Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011  Variazioni
          101.569            50.665     50.904  

  Descrizione      31/12/2012            31/12/2011  
Depositi bancari e postali       101.232              50.445
Denaro e altri valori in cassa              337                    220  

      101.569               50.665

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario, nonché di 
valori alla data di chiusura dell'Esercizio.

D) Ratei e risconti attivi

                                 Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011     Variazioni
                                             1.501             1.986        (485  )   

Si tratta qui di “Ratei attivi”, cioè quote di proventi di competenza dell’Esercizio 
in esame, iscritti per la parte esigibile in esercizi successivi.

PASSIVITÀ

A) Patrimonio netto

Saldo al   31/12/2012  Saldo al     31/12/2011  Variazioni
          547.655            580.541   (32.887)  

La variazione è costituita come descritto qui di seguito:

         Descrizione      31/12/2011  Incrementi Decrementi      31/12/2012  
       Capitale       609.800    ZERO      29.259       580.541
       Differenza da arrotondamento all'unità di Euro                (1)             1      ZERO        ZERO
       Utile (perdita) dell'Esercizio       (29.258)    (3.629)      ZERO        (32.887)  

      580.541   (3.628)      29.259       547.655

      
Le Perdite di Bilancio, dapprima assorbite utilizzando le Riserve di Utili 

finché capienti, negli Esercizi più recenti sono state coperte mediante la riduzione 
del Patrimonio della Fondazione, che al 31/12/2012 è ora iscritto per € 547.655.

Il prospetto che segue evidenzia il contributo economico delle singole aree 
gestionali della Fondazione L.E.M. alla generazione del disavanzo complessivo 
generatosi nell’Esercizio che si è chiuso lo scorso 31 Dicembre 2012, e consente  
un raffronto con i dati omologhi del precedente Esercizio 2011.
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E’ appena il caso di avvertire che per effetto del riporto degli arrotondamenti 
all’unità di Euro, peraltro obbligatori nel Bilancio redatto a norma di legge, i risultati 
riportati nel prospetto presentano un trascurabile scostamento di uno e due euro nelle 
colonne relative ai due Bilanci qui raffrontati. 

B) Fondi per rischi e oneri

Non ve ne sono stati, come nell’Esercizio precedente.

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

                                 Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011     Variazioni
                                            ZERO              2.744       (2.744)  

La variazione del T.F.R. è così costituita:

         Descrizione 31/12/2011   Incrementi Decrementi    31/12/2012  
         Fondo T.F.R.: movimenti dell’Esercizio       2.744     ZERO        2.744     ZERO

I decrementi sono relativi ad utilizzi effettuati nell'Esercizio.

D) Debiti

                                 Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011     Variazioni
                                          192.409           182.247        10.162  

I debiti sono valutati al valore nominale e la scadenza è suddivisa come segue:

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni 

      Totale

Debiti verso fornitori    186.215           186.215
Debiti tributari        2.830               2.830
Altri debiti        3.364                3.364  

   192.409           192.409
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 I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali, mentre gli 
sconti cassa sono invece rilevati al momento del pagamento. 

Tra queste poste debitorie, quella aperta alla “Telecom Italia” appare ancora iscritta 
per € 4.360, per una partita residuale rispetto ad un addebito del 2007 da noi considerato 
infondato,  per il quale siamo tuttora in attesa di definizione da parte del fornitore: 
nell’attesa di una risposta sinora mai giunta dalla “Telecom Italia”, e non essendo stato 
possibile stralciare tale debito, è stato ritenuto comunque opportuno rilevare 
contabilmente sin dall’Esercizio 2008 la Nota di credito che, malgrado le ripetute 
richieste del nostro legale Avv. Giovanni Vaglio, al 31/12/2012 non è ancora pervenuta. 

La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate: 
esse consistono nel debito di € 770 per l’imposta IRES, e per quello di € 2.060 per  
l’imposta IRAP.

Non vi sono debiti assistiti da garanzia reale su beni sociali, né vi sono debiti sorti in 
relazione a  operazioni che prevedono l’obbligo di retrocessione a termine. 

E) Ratei e risconti passivi

                                 Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011     Variazioni
                                               300             1.394       (1.094  )   

Si tratta qui di “Ratei passivi”, cioè quote di costi di competenza dell’Esercizio in
       esame, iscritti per la parte che avrà manifestazione monetaria in Esercizi successivi.

CONTI D'ORDINE
 
Non ve ne sono, come nell’Esercizio precedente.

CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione

Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011       Variazioni
         314.929           309.073           5.856   

  Descrizione     31/12/2012       31/12/2011   Variazioni
Ricavi da prestazioni       45.662        47.221    (1.559)
Altri ricavi     269.267       261.852      7.415  

    314.929      309.073     5.856

   
La voce “Ricavi da prestazioni” si riferisce ai proventi derivanti dall’attività 

“accessoria” di sub-locazione: essa riguarda sia i quelli incassati nell’Esercizio in € 27.215 
che quelli realizzati ma non ancora riscossi alla fine dell’Esercizio stesso per € 18.495, ed è 
qui esposta al netto di abbuoni ed arrotondamenti passivi per complessivi € 48.

Il dettaglio dei suddetti ricavi lordi, già annunciato nell’esporre i “criteri di 
formazione” del presente Bilancio, risulta qui di seguito in apposito prospetto:
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  Gli “Altri ricavi”, rilevati per € 269.267, sono a loro volta costituiti dalle seguenti voci: 
- per le Quote annuali di partecipazione dei Soci fondatori: € 154.938;
- per le Quote annuali di partecipazione dei Soci aderenti: € 30.990;
- per contributi maturati su progetto “MOMAR”: € 41.999;
- per contributi maturati su progetto “SECUR MED PLUS”: € 41.167;
- per sopravvenienze attive dell’area “Istituzionale”: € 173. 

B) Costi della produzione

Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011     Variazioni
         353.502           339.121      14.381     

  Descrizione 31/12/2012     31/12/2011     Variazioni
Materie prime, sussidiarie, di consumo  e merci     12.874   12.663        211
Servizi   166.979 152.671   14.308
Godimento di beni di terzi   133.366 121.515   11.851
Salari e stipendi     16.421   25.196    (8.775)
Oneri sociali       5.618     7.372    (1.754)
Trattamento di fine rapporto       1.312     1.932       (620)
Altri costi del personale       5.852    ZERO     5.852
Ammortamento immobilizzazioni immateriali      ZERO        664       (664)
Ammortamento immobilizzazioni materiali       1.975   10.037    (8.062)
Oneri diversi di gestione       9.105        7.071        2.034  

  353.502 339.121   14.381
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L’effetto positivo dovuto alla riduzione patologica degli “Ammortamenti dei beni
materiali”, passati da € 10.037 a € 1.975 con una differenza in meno di € 8.062 pari a circa 
l’80%, è stato praticamente assorbito dall’aumento dei costi per Fitti Passivi, come risulta 
dalla lettura della voce “Godimento di beni di terzi”, che è salita da € 121.515 nel 2011 a € 
133.366 nel 2012, con una differenza in più di € 11.851, pari a circa il 10%. 

In questo Bilancio figura poi con € 5.618 la nuova voce “Altri costi del personale” che è 
deputata ad accogliere il costo del “lavoro interinale”, e si è fortemente  ridotta la portata delle 
voci di costo del “lavoro dipendente”, la cui sussistenza in organico risulta azzerata alla fine 
dell’Esercizio 2012, come del resto abbiamo già accennato a proposito del T.F.R..

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi (B-6)

       Come per i passati Esercizi, la voce comprende i costi sostenuti per l’acquisto
 di materiali di consumo vari, cancelleria, altri beni materiali il cui costo non è stato ritenuto 
opportuno capitalizzare (periodici e pubblicazioni, manutenzioni ordinarie su beni di terzi, 
accessori relativi al materiale informatico, etc…).

 
Costi per il personale (B-9)

La voce comprende la spesa sostenuta in totale per il personale dipendente.

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali (B-10b)

Le quote accantonate sono state calcolate in considerazione della durata utile dei 
rispettivi cespiti e del loro impiego nell’Esercizio.

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
     
     Non ve ne sono, come nell’Esercizio precedente.

Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide

Non ve ne sono, come nell’Esercizio precedente.
Accantonamento per rischi (B–12)

Non ve ne sono, come nell’Esercizio precedente.
Altri accantonamenti (B-13)

Non ve ne sono, come nell’Esercizio precedente.

Oneri diversi di gestione (B-14)

Comprendono imposte indirette e tasse varie, quali imposte di Bollo, di Registro,
Tassa sui rifiuti solidi urbani (ex “Tarsu”, ora “Tia”), nonché Ritenute fiscali subìte a 
titolo d’imposta a fronte dei proventi delle Obbligazioni in Portafoglio.

C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011     Variazioni
          8.517           7.718         799  

  Descrizione      31/12/2012          31/12/2011     Variazioni
Da Titoli iscritti nelle immobilizzazioni          8.001          8.275     (274)
Proventi diversi dai precedenti             772             912     (140)
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Interessi e altri oneri finanziari             (256)          (1.469)    1.213  

         8.517          7.718     (799)

I proventi finanziari, tutti di natura istituzionale, sono stati originati dagli interessi
lordi maturati sui Conti Correnti bancari, nonché dagli interessi attivi maturati sulle 
Obbligazioni in Portafoglio: le relative ritenute fiscali subite o subende a titolo di 
imposta nell’Esercizio 2012 sono indicate tra gli oneri finanziari, in cui sono state 
imputate anche le spese bancarie. 

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO (E-22)

Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011     Variazioni
            2.830             6.929        (4.099)  

Imposte correnti Saldo al   31/12/2012  Saldo al   31/12/2011      Variazioni
IRES            770            4.888         (4.118)
IRAP           2.060               2.041                1  9  

        2.830            6.929        (4.099)

   Non si sono determinate differenze tra l'onere fiscale risultante dal Bilancio e 
l'onere fiscale teorico sia di IRES che di IRAP. 

  Ai sensi del punto 14) dell'Art. 2427 del Codice Civile si evidenzia che non vi 
sono né rettifiche né accantonamenti di valore operati esclusivamente in applicazione 
di norme tributarie.

   La base imponibile IRES è determinata dall’importo degli interessi attivi lordi 
su c/c bancari e dei redditi diversi da sublocazioni. 

   La base imponibile IRAP è stata determinata mediante la sommatoria delle 
retribuzioni lorde spettanti ai dipendenti e di quelle spettanti ai “collaboratori a 
progetto” ed agli “interinali”. 

   Come già specificato, la Fondazione non ha mai effettuato negli Esercizi 
precedenti alcun accantonamento e rettifica di valore che fossero privi di 
giustificazione civilistica, né ha determinato differenze temporanee di importo 
apprezzabile a livello tributario. 

   Pertanto, così come nessuna appostazione è stata effettuata relativamente alla 
cosiddetta “fiscalità differita”, nessun “disinquinamento” si è reso necessario. 

°°°XXX°°°
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RAPPORTI CON LE “PARTI CORRELATE” 

Il Decreto Legislativo n° 173 del 6/11/2008, che recepisce la Direttiva 
46/2006/CE, ha introdotto la disciplina dell'informativa di Bilancio sulle 
operazioni svolte con le cosiddette “parti correlate” da parte delle “Società di 
capitali” che redigono il Bilancio in conformità alle norme del Codice Civile. 

Con l'inserimento del numero 22-bis al primo comma dell'articolo 2427 del 
Codice Civile, il Decreto ha introdotto l'obbligo di riportare in Nota Integrativa, a 
partire dal Bilancio dell'Esercizio 2009, le informazioni concernenti le operazioni 
con “parti correlate”, in quanto ritenute essenziali per una corretta comprensione e 
una maggiore trasparenza della gestione aziendale.

E’ appena il caso di aggiungere che per “parti correlate” sono intesi i soggetti 
che con le “Società di capitali” possano essere legate da interessi  comuni, e che 
per tali circostanze possano presentare un maggior rischio di distorsione 
nell’esposizione dei propri dati di Bilancio.

Più in dettaglio, i nuovi nn. 22-bis e 22-ter del comma 1 dell’Art. 2427 del 
Codice Civile, introdotti dal citato Decreto, prevedono la necessità di fornire nella 
Nota Integrativa le informazioni relative sia alle “parti correlate” (ma soltanto se 
l’operazione sia rilevante e non sia stata effettuata alle normali condizioni di 
mercato) che alla natura e all’obiettivo economico di accordi non risultanti dallo 
Stato patrimoniale (ma soltanto se i rischi ed i benefici da essi derivanti siano 
significativi e la loro indicazione sia necessaria al fine di valutare la situazione 
patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della “Società di capitali”).

Detto questo, poiché la nostra Fondazione non è una “Società di capitali”, 
essa non è perciò stesso tenuta a rispettare l’obbligo di fornire le informative in 
parola: pur tuttavia, per motivi di trasparenza si ritiene opportuno specificare 
comunque che a riguardo non si sono neppure verificati i presupposti oggettivi 
perché debbano essere fornite.  

Ancora per ragioni di trasparenza, si coglie l’occasione per specificare che 
questa Fondazione intrattiene numerosi rapporti con il Comune di Livorno, che ne 
è Socio fondatore nella persona del Sindaco pro-tempore, il quale è per Statuto 
(Art. 9) Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione stessa. 

Nel 2012 il Comune di Livorno non ha fornito servizi (c.d. “avvalimenti”), 
mentre sino a tutto il 2009 aveva distaccato del personale presso la Fondazione, 
rendendosi perciò creditore. Tale Socio ha inoltre fruito occasionalmente, dietro 
corrispettivo, della sala convegni e del “Learning Centre” ed ha sublocato alcuni 
locali per l’Antenna europea "Europ Direct" e per il “Parco della Meloria”, 
rendendosi per questo debitore. Tali opposte posizioni di debito e di credito non 
sono state compensate. Al 31/12/12 il Comune di Livorno risulta debitore verso la 
Fondazione per € 18.391, sempre per operazioni gestite a vario titolo secondo 
condizioni normali di mercato.      

PRIVACY

Come previsto dal D.Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 è stata avviata la 
revisione periodica del Documento Programmatico sulla Sicurezza ed è stata 
tenuta sotto controllo la modulistica utilizzata dal L.E.M..

In accordo con il consulente informatico si è provveduto alla verifica delle 
misure logiche, assicurando l’informazione al personale su quelle adottate.

INFORMAZIONI RELATIVE AI COMPENSI SPETTANTI AL REVISORE LEGALE 
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Ai sensi di legge si evidenzia che il corrispettivo di competenza dell’Esercizio 

per i servizi resi dal Revisore Unico ammonta ad € 4.500 più IVA e contributo CNDC.

°°°XXX°°°

Il presente Bilancio, composto dallo Stato patrimoniale e dal Conto Economico
con la Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico dell'Esercizio, e corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili.

Il   Consiglio di amministrazione:     

Nota Integrativa del Bilancio al 31/12/2012 Pagina 24


	Descrizione
	Descrizione
	Descrizione
	Imposte correnti


